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desidera che l 'Amministiazione conosca chi 
è che amministra una cooperativa di impie-
gati, e si richiede il preventivo consenso di 
essa, perchè potrebbe, sotto la forma di una 
cooperativa, esservi qualcosa che possa com-
promettere il buon nome della classe degli 
impiegati. Ma ciò che non è vietato, ripeto, 
certamente è permesso, e siccome qui si 
parla delle cooperative che non hanno scopo 
di lucro (intendiamoci bene, perchè se sono 
cooperative che si propongono la specula-
zione, allora si rientra nel divieto della 
legge) così il divieto non esiste. 

R U B I N I . Anchesenon sono di soli im-
piegati ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Anzi delle cooperative 
che non hanno scopo di lucro, e che non 
sono costituite d'impiegati, non si parla. 
Si vuole escludere, insomma, che l'impie-
gato entri in una speculazione privata a 
scopo di lucro. 

F R A D E L E T T O . Ma la proposta del Go-
verno era molto più larga. Il Senato ha vo-
luto restringerla. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non possiamo noi fare 
l'elenco di tutte le cose che non sono proi-
bite, perchè allora entreremmo in un siste-
ma di legiferare affatto nuovo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di parlare. 

CHIESA. I l nostro emendamento all'ar-
ticolo 3... 

P R E S I D E N T E . Ma ella desidera svolgere 
l'emendamento ? 

CHIESA. Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora prima devo dare 

facoltà di parlare a coloro che sono iscritti 
sull'articolo e poi a coloro che intendono 
svolgere gli emendamenti. 

Quindi, onorevole Chiesa, lasci parlare 
prima l'onorevole Cavagnari, che è iscritto 
sull'articolo. 

L'onorevole Cavagnari ha facoltà di par-
lare. 

CAVAGNARI. Vorrei rivolgere all'ono-
revole presidente del Consiglio una pre-
ghiera, perchè non ho nessun emendamento, 
il quale possa affrontare il giudizio della 
Camera. 

Nell 'ultimo comma dell 'articolo 3 si 
dice,-che gli impiegati possono essere scelti 
come periti giudiziari, previa autorizzazione 
del ministro da concedersi caso per caso. 
Ora io non sono riuscito a comprendere il 

significato di questa eccezione, intorno alla 
quale l'onorevole ministro può 3oncedere 
l'autorizzazione. O l'ufficio di perito giudi-
ziario è conciliabile o non è conciliabile col-
l'osservanza dei doveri d'ufficio. Se è con-
ciliabile, mi pare che il caso sia compreso 
nel secondo comma; se non è conciliabile, 
allora deve essere escluso assolutamente 
questo incarico nella persona dei funzionari 
dello Stato. 

D'altra parte, si sa che la funzione di 
perito giudiziario è abbastanza seria e non 
può non impegnare, secondo me, le fun-
zioni e le mansioni d'impiegato. Per cui o 
noi vogliamo fare della casistica, ed allora 
dovremo specificare tutti gli altri casi nei 
quali il ministro può consentire che il fun-
zionario deragli un po' dalle sue funzioni 
normali e consuetudinarie; o noi non voglia-
mo fare della casistica, ed allora sarebbe 
opportuno cancellare, a mio parere, l'ulti-
mo comma di questo articolo e rimettere 
al Consiglio d'amministrazione la facoltà di 
poter concedere o no l'autorizzazione. Però 
se dovessi esprimere la mia opinione in pro-
posito sarei per la negativa. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Siccome sono questioni 
distinte l'una dall'altra, forse è meglio che 
io risponda subito, perchè la Camera ha 
più presente l'obbiezione. 

L'onorevole Cavagnari pone questo di-
lemma: o le funzioni di perito giudiziario sono 
conciliabili con le funzioni d'impiegato, ed 
allora dovete permetterle, e non compren-
derle nell'alinea precedente; o sono incon-
ciliabili, e il divieto resterà sempre. 

Il concetto della legge è questo: in mas-
sima generale le funzioni di perito giudi-
ziario non sono fra quelle che l'impiegato 
possa assumere; però vi possono essere pe-
rizie di carattere così eccezionale che, se 
non ricorresse ad un funzionario governa-
tivo, l 'autorità giudiziaria non potrebbe tro-
vare un perito. Per esempio, vi sono que 
stioni sulla contabilità dello Stato e su 
altre materie in cui l 'autorità giudiziaria 
riconosce la necessità di un perito spe-
ciale; in questo caso si ammette nella legge 
che it ministro possa dare il consenso alla 
nomina dell'impiegato a perito giudiziario. 

Si t rat ta dunque di un provvedimento 
di natura puramente eccezionale, per non 
mettere l 'autorità giudiziaria nella impossi-


